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Indagine MET Bocconi – Sintesi 
 
 
Indagare il fenomeno dell’enoturismo in Italia ed in particolar modo il ruolo, 
tanto allo stato attuale, quanto in chiave prospettiva, giocato nel suo 
sviluppo dai Consorzi di Tutela. Questo è l’obiettivo della ricerca condotta 
nel corso degli ultimi mesi dal Master in Economia del Turismo dell’Università 
Bocconi in collaborazione con The Round Table e Consorzio Tutela del 
Gavi, che verrà presentata in occasione della consegna del Premio Gavi 
La Buona Italia, il prossimo 14 luglio 
Accanto ad un’analisi desk, che fornisce un primo quadro introduttivo al 
fenomeno del turismo legato al food & wine italiani, sottolineando come 
questi ultimi siano innanzitutto elemento fondante della nostra cultura, 
prima ancora che strategici per giro d’affari, occupazione, export ed 
indotto, lo studio, grazie ad un mix tra survey quantitativa, review del 
posizionamento digitale ed interviste esplorative, si incentra poi sulle attività 
e le strategie portate avanti dai 124 Consorzi di Tutela riconosciuti dal 
MIPAAFT (e dai loro associati), con particolare riferimento alle scelte 
operate in campo enoturistico. 
Dalle prime anticipazioni, emerge come per la totalità dei rispondenti 
l’enoturismo costituisca un’opportunità importante per il settore vitivinicolo, 
elemento strategico tanto in ottica di promozione, quanto di 
diversificazione delle entrate, sia per il mercato domestico (79%), quanto 
per i mercati esteri (77%) ed, in primis, per Stati Uniti e Germania.  
Da notare, come questi stessi Paesi, siano innanzitutto tra i principali 
importatori del prodotto vitivinicolo italiano (con 1681 mln di euro di 
transato nel 2018 i primi e 971 mln la seconda -  Federvini, 2019) e vedono, 
quindi, anche una nutrita partecipazione dei Consorzi agli eventi trade che 
si tengono in quegli stessi territori (il 51% dei Consorzi intervistati partecipa a 
fiere in Germania, su un 60% che si reca all’estero, ed il 26% negli Stati Uniti, 
sul 33% che si spinge al di fuori dell’Unione Europea). Ma, soprattutto, 
costituiscono anche i principali bacini di domanda, short e long haul, per 
l’incoming turistico italiano: sono state infatti 58,6 mln le presenze tedesche 
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in Italia nel 2018 e 14,5 mln quelle statunitensi – Istat, 2020). Considerando 
quindi gli assiomi maggior conoscenza -> maggior consumo e maggior 
consumo->maggiore desiderio di conoscenza (anche del processo 
produttivo), al di là del Covid-19 e del periodo contingente, questa 
convergenza sembra essere di buon auspicio per l’enoturismo italiano ed 
invita tutte le realtà operanti in questo settore ad investire in maniera più 
strutturata per il suo sviluppo. 
Secondo il 98% degli intervistati, al di là di partnership o meno con eventuali 
altri operatori locali che si rivolgono ad un potenziale turista, quali Strada 
del Vino o Azienda Turistica Locale, i Consorzi dovrebbero essi stessi giocare 
un ruolo strategico, tanto nella promozione dei propri territori, quanto 
dell’enoturismo. I Consorzi riconoscono all’unisono pertanto un proprio ruolo 
strategico, oltre a quello sulle fasi di qualità della produzione, anche sugli 
aspetti turistici della filiera. Le modalità in tale direzione esplicitamente 
indicate sono molteplici: in primis (45%) “facendo da collante”, soprattutto 
in un momento storico come quello che stiamo attraversando, al loro 
interno, tra i produttori propri associati, ma anche verso gli stakeholder, 
pubblici e privati, esterni. In seconda battuta, dedicandosi anche alla 
promozione “diretta” (35%) oltre che del prodotto-bottiglia, dei luoghi e 
della cultura del territorio, attraverso iniziative differenti: dalla creazione di 
una “maison du vin”, sul modello di quelle francesi, alla realizzazione di 
itinerari di visita che facciano leva sui principali attrattori della regione, 
dall’organizzazione di eventi consumer, alla divulgazione di materiale 
informativo mirato in più lingue, da distribuire ai turisti, o, ancora, alla 
realizzazione di forniture, quali ad esempio bicchieri col marchio del 
Consorzio, da far avere alle enoteche, ai ristoranti e agli altri luoghi di 
consumo della zona per favorire la conoscenza del prodotto. 
In realtà, il 78% dei Consorzi intervistati dichiara di promuovere già l’attività 
enoturistica delle aziende associate (praticata da almeno parte delle 
cantine ad essi riconducibili nel 95% dei casi) e, più in generale, il territorio, 
oltre al solo prodotto vitivinicolo. In particolare i canali maggiormente 
utilizzati sono i propri profili social (82%) ed il proprio sito internet (71%), 
l’attività di ufficio stampa con media, guide ed “influencer” (63%), la 
partecipazione ad eventi trade (60%), materiale informativo cartaceo in 
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italiano (60%) o in altre lingue (51%), l’organizzazione o la partecipazione ad 
eventi consumer (49%). 
Tuttavia il quadro che emerge da un’analisi accurata, condotta in 
profondità e comparata, del posizionamento digitale è parzialmente 
differente: è innanzitutto necessario constatare come vi siano purtroppo 
ancora alcuni Consorzi di Tutela sprovvisti di un proprio sito internet ed un 
39% dei casi in cui il portale presenti qualche difficoltà di funzionamento 
(informazioni non aggiornate, rimandi a pagine inesistenti,…). Con 
riferimento all’accessibilità, va inoltre riscontrato come solamente il 50% dei 
Consorzi abbia un portale in doppia lingua (italiano/inglese), mentre è 
inferiore al 20% la percentuale di Consorzi il cui sito web è tradotto in 3 o più 
lingue (con una prevalenza di tedesco). Considerando l’importanza dei 
mercati esteri, tanto in termini di export, quanto, potenzialmente, di 
enoturismo, è pertanto fondamentale che i Consorzi si dotino quanto 
prima, laddove questo ancora non accade, di una pagina almeno in 
inglese. 
Passando ad analizzare i contenuti, bisogna effettivamente rilevare come il 
66% dei Consorzi abbia una pagina o una sezione sul proprio sito web 
dedicata alla promozione della destinazione ed in diversi casi il contenuto 
non si limiti al concetto di territorio inteso come terroir, ma sia già pensato 
per un consumatore finale che possa definirsi anche turista. Sono infatti 
presenti informazioni sulle attrattive dell’area, vengono suggeriti itinerari,… 
(Percentuali analoghe si riscontrano sui social media, dove è solo il 44% dei 
Consorzi a pubblicare post esclusivamente a tema vino, mentre gli altri 
danno effettivamente spazio a quegli elementi di destinazione appealing 
anche per un potenziale turista.) 
Il 56% dei Consorzi utilizza il web per promuovere gli eventi che organizza o 
a cui partecipa. Eventi che, come emerge anche da questionari ed 
interviste (71%), non sono diretti solamente a stampa o buyer, ma che sono 
invece già aperti ad un pubblico generico e ben si prestano, quindi, alla 
promozione di un’eventuale attività enoturistica del Consorzio o dei suoi 
associati.  
Scende invece di molto, andando di fatto a configurarsi purtroppo più 
come caso di eccellenza, piuttosto che come pratica diffusa, la 
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percentuale dei Consorzi che promuove online l’attività enoturistica delle 
aziende associate (visite in vigna o in cantina, degustazioni, …) o che 
addirittura consente all’utente web di prenotarle direttamente. Allo stesso 
modo, difficilmente si riscontrano informazioni utili all’organizzazione di una 
visita, quali la presenza di indicazioni “logistiche”, come parcheggi, orari di 
apertura, o servizi volti a migliorare l’accessibilità da parte di particolari 
categorie di utenti. 
Tornando ai risultati della survey e delle interviste, diversi sono gli 
interlocutori che vedono nei mesi appena trascorsi di fermo forzato dovuto 
al Covid-19 un’occasione per riflettere e riposizionarsi, anche in chiave 
enoturistica. Secondo il 64% dei rispondenti alla survey, infatti, l’attuale 
situazione avrà influenze, positive e negative, anche sul medio-lungo 
periodo, mentre solo il 18% pensa che non ve ne saranno (Un altro 18% 
ritiene invece che la situazione sia ancora troppo fluida per poter fare delle 
previsioni. A questo proposito, si noti che l’indagine è stata condotta nel 
mese di Maggio durante la “Fase 2”) Comunque il discorso è 
fondamentalmente esteso al territorio e quindi alle vigne e non solo alle 
cantine, come luogo di visita e di promozione del prodotto vino in un’ottica 
territoriale e di turismo. 
E se in questa direzione, appaiono importanti opportunità in termini di 
tendenze nei comportamenti e nei desiderata della domanda, che la 
situazione contingente ha contribuito a far emergere, ma che già da 
diverso tempo apparivano come latenti (si pensi alla riscoperta dei ritmi 
slow ed alla ricerca di contatto, tanto con la natura, quanto con la 
comunità locale, che si esprime attraverso la visita ai centri minori -borghi in 
primis-, alla ricerca di tradizioni ed autenticità, all’attenzione verso la 
sostenibilità, ambientale, ma anche sociale ed economica, alla ricerca del 
benessere, che si distacca dal puro concetto di wellness per configurarsi 
come uno “star bene”, tanto a livello fisico, quanto mentale,…), è 
altrettanto evidente come risulti necessaria una maggiore strutturazione 
dell’offerta, che non può non passare anche attraverso il digitale. 
La situazione venutasi a creare in seguito al Covid-19 ha sicuramente 
contribuito a colmare il gap di molte realtà in questo senso, ma il confronto 
con i competitor stranieri impone ancora delle riflessioni. Dall’analisi emerge 
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infatti come il potenziale sia di rilievo, ma anche come, allo stato attuale, la 
maggioranza dei Consorzi non sia ancora del tutto turisticamente 
performante. Il digitale non può più essere considerato solamente quale 
uno tra tanti possibili canali di comunicazione; al contrario è uno strumento 
strategico per competere, anche in ottica di internazionalizzazione, e per 
costruirsi una propria immagine ed un proprio posizionamento riconoscibile 
e riconosciuto.  
Allo stesso modo, come si avrà modo di approfondire all’interno della 
ricerca, non si può prescindere dalla cooperazione, tanto interna, con e tra 
gli associati, quanto esterna, con i diversi stakeholder del territorio, ritenuta 
importante da tutti i Consorzi rispondenti, ma non sempre costantemente 
messa in atto. Citando uno degli intervistati, infatti, solo attraverso la 
collaborazione interna ed esterna si possono “ottimizzare le azioni di 
promozione dei singoli […] e ampliare il raggio d’azione e l’efficacia della 
comunicazione” a vantaggio di tutti gli operatori che sul territorio lavorano: 
cantine in primis, ma anche bar, ristoranti, enoteche, alberghi e bed & 
breakfast, altri produttori locali, …, facendo sì che l’enoturismo non resti solo 
appannaggio di pochi. 
In conclusione, ci preme sottolineare che, quando si parla di un’offerta di 
turismo enogastronomico lungo tutta la filiera, in risposta ad una nuova 
tipologia di consumatore e turista, si intende affrontare non solo gli aspetti 
di comunicazione del prodotto-vino, delle sue diverse componenti a tutto 
tondo, unite alla comunicazione della destinazione nell’ottica del 
marketing esperienziale, ma anche gli aspetti inerenti   all’accrescimento 
del valore e della redditività del territorio, delle terre e, in primis, delle 
aziende coinvolte. 
 
 
 
 
 
 
 


